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PARTE GENERALE 

1. IL DECRETO LEGISLATIVO 231/2001 
1.1 La responsabilità amministrativa degli Enti 
Il Decreto Legislativo n. 231 dell'8 giugno 2001 ha introdotto nell'ordinamento italiano la 
responsabilità amministrativa degli enti per determinati reati commessi nel loro interesse o a 
loro vantaggio da: 

• persone fisiche che rivestono posizioni apicali (rappresentanti, amministratori, 
dirigenti, o chi esercita di fatto la gestione e il controllo dell'ente); 

• persone fisiche sottoposte alla direzione o vigilanza di uno dei soggetti apicali. 

Si tratta di una forma di responsabilità che si aggiunge a quella penale della persona fisica 
che ha materialmente commesso il reato, configurando un regime di "doppio binario" 
sanzionatorio. 

Per ST S.R.L., società operante nel settore della formazione professionale, questa 
responsabilità assume particolare rilevanza considerando: 

• l'intensa attività di gestione di finanziamenti pubblici; 

• i rapporti continuativi con la Pubblica Amministrazione; 

• la gestione di progetti formativi con rendicontazione a enti pubblici. 
 

 
1.2 I soggetti destinatari della disciplina 
La disciplina del D.lgs. 231/2001 si applica a soggetti collettivi: 

• Enti forniti di personalità giuridica 

• Società (di persone e di capitali) 

• Associazioni anche prive di personalità giuridica 

• Enti pubblici economici 
 

 
1.3 Le sanzioni applicabili 
Il D.lgs. 231/2001 prevede quattro tipologie di sanzioni per gli enti responsabili. 

• Le sanzioni pecuniarie utilizzano un sistema a quote (da 100 a 1.000) il cui valore 
unitario varia da €258 a €1.549, per un massimo di €1.549.000. 

• Le sanzioni interdittive, applicabili da 3 mesi a 2 anni per reati gravi: includono 
l'interdizione dall'attività impedendo l'erogazione di formazione, la revoca degli 
accreditamenti, il divieto di contrattare con la PA. 

• La confisca, obbligatoria in caso di condanna, colpisce il profitto del reato. 

• La pubblicazione della sentenza su quotidiani nazionali e nel comune sede dell'ente. 
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2. LA SOCIETÀ ST S.R.L. 
2.1 Presentazione della Società 
ST S.R.L. offre ad aziende, enti ed istituzioni servizi consulenziali e formativi di alto livello 
qualitativo attraverso consulenti, formatori e collaboratori di comprovata esperienza e 
competenza. 

I servizi offerti sono: 

• assistenza e partnership con diverse associazioni di categoria; 

• consulenza nella gestione di progetti a finanziamento pubblico; 

• docenze specialistiche nei settori commercio, turismo e servizi, logistica e trasporti e 
altri settori economici; 

• formazione e consulenza aziendale. 
 

 
2.2 Modello di governance 
Lo statuto di ST S.R.L. datato 11/07/2002 prevede i seguenti organi sociali: 

• Assemblea dei soci (artt. da 8 a 11); 

• Amministratore Unico (art. da 12 ). 

 
L’assetto organizzativo è evidenziato nell’organigramma allegato. 

 

 
2.3 Sistemi di Gestione Certificati 
L'impresa è dotata di un sistema di gestione certificato della qualità in conformità alla norma 
ISO 9001:2015, comprensivo di: 

• Organigramma aziendale 

• Mansionario 

• Manuale di gestione 

• Procedure operative specifiche 

• Riesame della direzione 
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3. IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 
3.1 Finalità del Modello 
Nonostante la redazione del Modello sia facoltativa, ST S.R.L. ha ritenuto opportuno 
procedere alla sua elaborazione in quanto consapevole che tale scelta rappresenta 
un'opportunità per: 

• migliorare la propria Governance 

• svolgere in modo efficace ed efficiente la propria attività 

• prevenire la commissione di reati presupposto 

• evitare l'applicazione delle sanzioni previste dal Decreto 
 

 
3.2 Metodologia di costruzione del MOG 
L'impresa ha avviato un progetto finalizzato alla predisposizione del Modello attraverso le 
seguenti fasi: 

Fase 1: Identificazione delle aree di rischio 
A seguito dell'analisi della struttura organizzativa sono state identificate le aree a rischio 
nell'ambito delle quali è possibile ipotizzare l'eventuale commissione dei reati. 

Fase 2: Identificazione delle modalità di commissione dei reati 
Sono state focalizzate le possibili modalità di realizzazione dei reati unitamente ai fattori di 
rischio e ai controlli necessari. 

Fase 3: Redazione e adozione del Modello 
L'Organismo di Vigilanza ha approvato l'adozione del Modello di Organizzazione e Gestione. 
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4. L'ORGANISMO DI VIGILANZA 
4.1 Individuazione dell'OdV 
Il Decreto individua in un "organismo dell'ente", dotato di autonomi poteri di iniziativa e di 
controllo, il compito di vigilare sul funzionamento, l'efficacia e l'osservanza del Modello. 

 

 
4.2 Composizione e nomina 
L'Organo Amministrativo ha conferito le attribuzioni e i poteri all'OdV monocratico, individuato 
in possesso dei requisiti previsti dal D.lgs. 231/2001. 

 

 
4.3 Funzioni e poteri dell'OdV 
L'OdV svolge le seguenti attività: 

• vigilare sul rispetto del Codice Etico 

• verificare l'efficacia e l'adeguatezza del Modello 

• analizzare l'attività aziendale per aggiornare la mappatura dei rischi 

• promuovere iniziative di formazione 

• raccogliere ed elaborare informazioni rilevanti 

• effettuare verifiche mirate periodiche 

• curare l'aggiornamento del Modello 
 

 
4.4 Reporting verso gli organi societari 
L'OdV è tenuto a comunicare all'Organo Amministrativo: 

• all'inizio di ciascun esercizio, il piano di attività 

• lo stato delle attività ed eventuali cambiamenti 

• immediatamente eventuali problematiche 

• almeno semestralmente l'andamento della propria attività 

• le eventuali violazioni al modello 
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5. FORMAZIONE E COMUNICAZIONE 
5.1 Obiettivi della formazione 
La Società ritiene indispensabile garantire una corretta conoscenza e divulgazione delle 
regole contenute nel Modello. L’attività di formazione ed informazione è curata dall’OdV, il 
quale può avvalersi, se necessario, del supporto di altre risorse interne alla Società 

 

 
5.2 Personale già assunto 
La formazione deve avvenire sulla base di un seminario iniziale, cui seguiranno aggiornamenti 
periodici. L’OdV provvederà a definire programmi di formazione mirati ogni qualvolta vengano 
individuate esigenze specifiche e/o modifiche significative al Modello. 

 

 
5.3 Personale neo assunto 
Con riferimento al personale neo assunto è prevista: 

• consegna del Codice Etico e comunicazione sul MOG 

• partecipazione a seminario formativo sul D.lgs. 231/2001 

 
In seguito all’attività di formazione e di informazione, possono essere organizzate ulteriori 
iniziative formative in relazione all’incarico che il personale neo assunto va a ricoprire. 

 

 
5.4 Informativa ai terzi 
I soggetti terzi – siano essi consulenti, agenti e terzi in genere –vengono informati sulle regole 
di comportamento della Società mediante idonea pubblicazione. È richiesto (anche sotto 
forma di specifica clausola contrattuale) che i soggetti terzi che collaborano con ST SRL 
attestino l’avvenuta conoscenza del Codice Etico e del Modello e si impegnino ad osservarne 
le prescrizioni nonché a non tenere condotte che possano comportare il coinvolgimento della 
Società in reati di cui al Decreto. 
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6. SISTEMA DISCIPLINARE 
6.1 Principi generali 
Il sistema disciplinare identifica le sanzioni per le infrazioni ai principi e comportamenti 
contenuti nel Modello. 

 

 
6.2 Sanzioni per i dipendenti 
Le sanzioni sono commisurate al livello di responsabilità, autonomia, intenzionalità e gravità 
del comportamento, nel rispetto del CCNL applicabile. 

Il compito di accertare le effettive violazioni e di applicare, conseguentemente, le relative 
sanzioni è affidato all’Amministratore unico, il quale potrà avvalersi dell’OdV, al quale spetta 
il compito di osservare l’efficacia del sistema disciplinare adottato. 

 

 
6.3 Sanzioni per gli amministratori 
In caso di violazione da parte dell'Amministratore Unico, l'OdV informa tempestivamente 
l'Assemblea dei Soci. 

 

 
6.4 Sanzioni per consulenti e terzi 
Le violazioni sono sanzionate secondo le clausole contrattuali, con possibilità di richiesta 
risarcimento danni. 
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Rischio (R) = Probabilità (P) × Danno (D) 

 
PARTE SPECIALE 

 
7. MAPPATURA E ANALISI DEI RISCHI 

 
7.1 Metodologia di valutazione 
La mappatura dei rischi è stata effettuata analizzando: 

• le aree sensibili dell'attività aziendale 

• le possibili modalità di commissione dei reati 

• i controlli preventivi esistenti 
 
 

7.2 Criteri di valutazione del rischio 

 
Scala di valutazione: 

 

 
 

PROBABILITÀ (P) Valore Descrizione 
Bassa 1 Processi occasionali o profitto limitato o controlli adeguati 

Media 2 Processi ricorrenti a bassa periodicità o controlli migliorabili 

Alta 3 Processi ricorrenti o controlli inadeguati 

 
DANNO (D Valore Descrizione 
Bassa 1 Sanzione pecuniaria ≤ 400 quote 

Media 2 Sanzione pecuniaria > 400 quote 

Alta 3 Sanzione interdittiva (+ pecuniaria 

 
Matrice rischio risultante: 

 
DANNO BASSO (1) DANNO MEDIO (2) DANNO ALTO (3) 

PROBABILITÀ ALTA (3) R=3 !" R=6 ⚠ R=9 $ 

PROBABILITÀ MEDIA (2) R=2 !" R=4 ⚠ R=6 ⚠ 

PROBABILITÀ BASSA (1) R=1 !" R=2 !" R=3 !" 
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Legenda Rischio:  

!" R = 1-3: Rischio Basso (accettabile) 

⚠ R = 4-6: Rischio Medio (monitorare) 

$ R = 9: Rischio Critico (intervento urgente) 

 
Soglia di significatività. 
Rischi con R 1 - 3: dovranno essere mantenute le misure di controllo in essere. 

Rischi con R 4 - 6: è necessaria analisi almeno annuale con OdV sul singolo reato per 
verificare/proporre eventuale piano di intervento. 

Rischi con R > 6 richiedono: 

• Analisi approfondita con OdV e relativo piano di intervento entro tre mesi; 
• Implementazione protocolli specifici; 
• Monitoraggio intensificato; 
• Formazione specialistica obbligatoria. 

 
Applicazione a ST s.r.l. - reati principali 

 

CATEGORIA REATO PROB. DANNO RISCHIO LIVELLO 

Reati PA (Art. 24) 2 3 R=6 ⚠ Medio 

Reati informatici (Art. 24-bis) 2 3 R=6 ⚠ Medio 

Reati ambientali (Art. 25-undecies) 2 2 R=4 ⚠ Medio 

Sicurezza lavoro (Art. 25-septies) 1 3 R=3 !" Basso 

Ricettazione/Riciclaggio (Art. 25-octies) 1 3 R=3 !" Basso 

Malversazione erogazioni pubbliche 1 3 R=3 !" Basso 

Corruzione (Art. 25) 1 3 R=3 !" Basso 

Reati societari (Art. 25-ter) 1 1 R=1 !" Basso 

 
7.3 Aree sensibili identificate 
Le principali aree a rischio per ST S.R.L. sono: 

• Gestione finanziamenti e contributi pubblici; 
• Rapporti con la Pubblica Amministrazione; 
• Rendicontazione progetti formativi; 
• Gestione sistemi informatici; 
• Sicurezza sul lavoro. 
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8. REATI APPLICABILI 
8.1 Fattispecie applicabili 
8.1.2 Reati nei rapporti con la PA (art. 24 e 25) 

• Malversazione a danno dello Stato Art. 24 316-bis 
• Indebita percezione erogazioni Stato Art. 24 316-ter 
• Truffa in danno dello Stato Art. 24 640 c.2 
• Truffa aggravata erogazioni pubbliche Art. 24 640-bis 

Aree aziendali interessate: 
• Direzione 
• Amministrazione (Rendicontazione finanziamenti) 

 
8.1.3 Reati informatici (Art. 24-bis) 

• Accesso abusivo sistema informatico Art. 24-bis 615-ter 
• Detenzione diffusione codici accesso Art. 24-bis 615-quater 
• Diffusione apparecchiature dannose Art. 24-bis 615-quinquies 
• Danneggiamento dati e programmi Art. 24-bis 635-bis 
• Danneggiamento sistemi informatici Art. 24-bis 635-quater 
• Documenti informatici falsi Art. 24-bis 491-bis 

Aree interessate: 
• Registri elettronici e piattaforme di gestione dei progetti finanziati 
• Piattaforme e-learning 
• Gestione documentale digitale 
• PC aziendali con accesso alla rete 

 
8.1.4 Reati societari (Art. 25-ter) 

• False comunicazioni sociali Art. 25-ter 2621 
• Fatti lieve entità Art. 25-ter 2621-bis 
• Impedito controllo Art. 25-ter 2625 c.2 
• Indebita restituzione conferimenti Art. 25-ter 2626 
• Illegale ripartizione utili/riserve Art. 25-ter 2627 
• Illecite operazioni azioni/quote Art. 25-ter 2628 
• Operazioni pregiudizio creditori Art. 25-ter 2629 
• Omessa comunicazione conflitto Art. 25-ter 2629-bis 
• Formazione fittizia capitale Art. 25-ter 2632 
• Indebita ripartizione beni liquidatori Art. 25-ter 2633 
• Corruzione tra privati Art. 25-ter 2635 
• Istigazione corruzione privati Art. 25-ter 2635-bis 
• Ostacolo funzioni autorità vigilanza Art. 25-ter 2638 c.1-2 

Aree interessate: 
• Organo amministrativo 
• Amministrazione 
• Contabilità 
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8.1.5 Reati ambientali (Art. 25-undecies) 

• Delitti colposi ambiente 
• Gestione non autorizzata rifiuti 

Art. 25-undecies 
Art. 25-undecies 

452-quinquies 
256 c.1 

8.1.6 Reati relativi alla sicurezza del lavoro (Art. 25-septies) 
• Omicidio colposo violazione sicurezza Art. 25-septies 589 
• Lesioni gravi violazione sicurezza Art. 25-septies 590 c.3 (gravi) 
• Lesioni gravissime violazione sicurezza Art. 25-septies 590 c.3 (graviss.) 

8.1.7 Reati di ricettazione, riciclaggio e autoriciclaggio (Art. 25-octies) 
• Ricettazione Art. 25-octies 648 
• Riciclaggio Art. 25-octies 648-bis 
• Impiego denaro provenienza illecita Art. 25-octies 648-ter 
• Autoriciclaggio Art. 25-octies 648-ter.1 

Aree interessate: 
• Direzione 
• Amministrazione 
• Contabilità 
• Controllo gestione 

 
8.1.8 Reati contro la personalità individuale (Art. 25-quinquies) 

• Detenzione materiale pornografico Art. 25-quinquies 600-quater 
• Pornografia virtuale Art. 25-quinquies 600-quater.1 

 
8.1.9 Impiego di cittadini di paesi terzi con soggiorno irregolare (Art. 25-duodecies) 

• Impiego cittadini extra UE soggiorno irregolare Art. 25-duodecies 22 c.12bis 
 

8.1.11 Aggiornamenti normativi 2025 
La revisione n. 3 del MOG ha recepito: 

• Legge n. 82/2025: Introduzione dell’art. 25-undevicies (Delitti contro gli animali) – 
valutato come NON APPLICABILE 

• Legge n. 147/2025 (“Decreto Terra dei Fuochi”): Ampliamento e inasprimento dei 
reati ambientali 

• Legge n. 80/2025: Modifiche ai reati con finalità di terrorismo 

 
8.2 Attività a rischio 

• Presentazione domande per finanziamenti pubblici 

• Rendicontazione progetti finanziati (Fondo For.Te, FSE) 

• Gestione documentazione amministrativa verso PA 
 

 
8.3 Protocolli operativi 

• Protocollo Gestione Rapporti con PA 

• Protocollo Gestione Finanziamenti Pubblici 

• Protocollo Rendicontazione Progetti Formativi 
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I documenti del sistema di gestione ISO 9001:2015 (Manuale, Procedure, Istruzioni operative, 
Moduli, Registrazioni) mantengono la propria autonomia gestionale secondo le procedure del 
sistema qualità. 

Laddove i documenti del sistema qualità regolamentino attività rilevanti ai fini della 
prevenzione dei reati presupposto, essi: 

• Sono richiamati espressamente nei protocolli specifici MOG 231 

• Devono essere coerenti con i principi e le prescrizioni del Modello 231 

• Sono sottoposti al monitoraggio dell’OdV per la parte rilevante ai fini del D.lgs. 
231/2001 

 
 

8.4 Controlli OdV 
• Verifica semestrale documentazione finanziamenti 

• Controllo tracciabilità rendicontazioni 

• Audit su progetti campione 
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ALLEGATI 

 
 

A. Codice Etico 
Il Codice Etico è parte integrante del presente MOG (documento separato allegato). 

 

 
B. Mappatura dettagliata dei rischi 
La mappatura analitica dei rischi 231 è contenuta nel documento allegato. 

 

 
C. Flussi informativi verso OdV 

 
 

D. Organigramma sedi di Verona e di Porto Mantovano (MN) 
 
 

E. Procedura whistleblowing 
 
 

F. Protocolli operativi 
 
 
 
 


